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Il volume collettaneo Droghe al
femminile, curato da Cipolla, prosegue
nella neonata linea di indagine sulle
sostanze psicoattive e sui comporta-
menti drogastici1, mutuandone l’ap-
proccio co-relazionale2 – multidimen-
sionale, interdisciplinare e pluri-para-
digmatico – e introducendo il genere
come categoria interpretativa nella let-
tura del fenomeno, per focalizzarsi sul
vissuto femminile di comportamenti
devianti tradizionalmente appannaggio
dell’uomo. 

Salvo un unico caso nel panorama so-
ciologico italiano (Molteni, 2011), e co-
me è avvenuto – e avviene – in molti al-
tri ambiti di indagine, la riflessione teori-
ca ed empirica sul consumo di droghe si
è concentrata su ipotesi e modelli inter-
pretativi che hanno trascurato a priori le
possibili interrelazioni tra le identità di
genere e l’adozione di comportamenti
drogastici, appiattendo spiegazione e
comprensione in teorie discutibilmente
applicabili all’altra metà del cielo. E per

le altre discipline non si possono avan-
zare considerazioni tanto differenti.

Dunque, il tema indagato nel volu-
me si caratterizza senz’altro per la sua
emergenza, non solo perché si innesta
in un tale contesto di indifferenza e ce-
cità fenomenologica, ma anche per la
sua attualità e cogenza: se la predomi-
nanza maschile nel consumo di sostan-
ze psicoattive è ancora oggi una realtà
– eccezion fatta per gli psicofarmaci,
ove il rapporto si inverte – si sta sicu-
ramente assistendo a una riduzione del-
le distanze tra i generi che non può che
sollevare qualche interrogativo sui mu-
tamenti di ruolo e identità in atto.

Ed è proprio da questi – e a questi –
interrogativi che i diversi saggi conte-
nuti nel volume partono e ritornano,
con un atteggiamento scientifico plura-
le sia sul piano metodologico, sia sul
piano epistemologico. A partire da quel
meta-approccio citato in apertura, «in
grado di muoversi con più gambe e te-
ste a seconda dei contesti e delle con-
tingenze» (Cipolla, 2002, p. 19), il li-
bro ha sicuramente il merito di trattare
con metodi e impostazioni conoscitive
differenti le molte sfumature che le
droghe e il femminile nascondono, ben
oltre e aldilà dei significati sociali vei-
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1. Si vedano i fondamenti della disciplina in Cipolla (2007a, 2007b, 2007c, 2008a) e al-
cune sue applicazioni in Cipolla e Mori (a cura di, 2009), Cipolla e Martoni (a cura di,
2009), Bertolazzi (2008), Guarino (2010), Molteni (2011), Lombi (2012).

2. Si rimanda a Cipolla (1997, 1998, 2000, 2002, 2004a, 2004b, 2005).
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colati spesso in modo ideologico sui
due termini.

Così, nelle diverse sensibilità perso-
nali e scientifiche degli autori coinvol-
ti, ci si muove lungo il confine molto
mobile che separa le sostanze legali
(psicofarmaci, alcol e nicotina) da
quelle illegali più o meno hard (canna-
bis, cocaina e eroina), nella consapevo-
lezza che, aldilà della comune capacità
di alterare la percezione umana, queste
“droghe” nascondono enormi diversità
sotto il profilo delle motivazioni, dei
luoghi e dei riti di assunzione e che la
scelta della propria droga non è indif-
ferente alla dimensione di genere, pur a
volte ricomponendosi in movimenti
originali che cercano di superarla. Ba-
sti notare la palese contraddizione tra
la funzione ludico/edonistica del con-
sumo di certe sostanze, come alcol e
cocaina (un esempio corre nei saggi di
Romagnoli e Guarino), e la funzione
auto-medicativa di altre sostanze, come
gli psicofarmaci (saggi di Galesi e
Cecconi): la prima, storicamente nega-
ta al genere femminile per la sua aperta
contraddizione con il ruolo sociale del-
la donna (di moglie, madre e caregiver
familiare); la seconda considerata quasi
necessaria al mantenimento dell’ordine
e della stabilità socio-familiare e sicu-
ramente più consona all’ideale di fem-
minilità socialmente trasmesso. Oppu-
re, le diverse tensioni sociali e persona-
li create dall’uso di sostanze nelle di-
verse età e fasi del ciclo di vita: mentre
in età adolescenziale la sperimentazio-
ne di percorsi che comprendono le so-
stanze può essere ricompresa all’inter-
no della fisiologica e costante ricerca
di costruzione identitaria, anche in re-
lazione al gruppo dei pari (saggio di Di
Cesare), l’avvento dell’esperienza della
maternità crea conflitti con l’insieme di
norme e aspettative sociali sul ruolo
della donna certamente non trascurabili
(saggio di Alessia Manca).

A tale approccio analitico e relativiz-
zante, si uniscono altri due aspetti che
lo caratterizzano in modo originale ri-
spetto a molte analisi presenti nella let-
teratura sul fenomeno droga. In primo
luogo, come si è soliti procedere quan-
do ci si pone l’obiettivo di inquadrare
un fenomeno e produrre ipotesi di lavo-
ro o esplicative, si leggono tendenze a
partire dalle fonti di dati a disposizione
(un esempio egregio nel saggio intro-
duttivo di Mori) e a partire dal dibattito
scientifico sul tema – che per la verità
sono tutt’oggi decisamente scarsi e si-
curamente gender blind (Molteni,
2011), sia a livello nazionale che inter-
nazionale. Ma a questo, e in coerenza
con un approccio che vuole connettere
e integrare il micro al macro e la spie-
gazione alla comprensione, vengono
utilizzati nuovi strumenti di indagine,
più o meno intrusivi e mimetici, sicura-
mente più affini a questo tema che si
presta, più di altri, ad essere “perturba-
to” dallo sguardo del ricercatore per i
conosciuti meccanismi di in-desiderabi-
lità sociale dei comportamenti. Dunque,
alla classica intervista biografica che
vuole scendere in profondità di signifi-
cati e motivazioni, si affianca l’osserva-
zione partecipante coperta (un buon
esempio nel saggio di Romagnoli),
l’analisi qualitativa secondaria di docu-
menti (Togni) e l’analisi delle conver-
sazioni nella rete e in forum virtuali
(saggi di Cecconi e Strizzolo), strumen-
ti che permettono di calmierare l’effetto
Hawtorne e di pervenire a ipotesi espli-
cative (in una certa misura) più aderenti
alle sfumate realtà sociali.

Non da ultimo, nel volume si inven-
tano e analizzano co-relazioni che intro-
ducono terze variabili di indagine inter-
venienti (o eziologiche?) nella già com-
plicata relazione tra droga e femminile
e che fanno percorrere nuove strade di
ricerca, decisamente accidentate. Dun-
que, droga, femminile e…: diversità
culturali, in particolare nell’esperienza
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della migrazione (saggio di Carbone);
stati depressivi (Cecconi); professione e
lavoro (Togni); età adolescenziale (sag-
gi di Guarino e Di Cesare); espressione
della sessualità (saggio di Agnoletti, di
Bertolazzi, Bonomi e Pezzali) anche
nelle forme alternative del BDSM (Ca-
nestrini); prostituzione (Lombi e Tau-
ro); nuove forme di espressione identi-
taria omosessuali, bisessuali e trans-ses-
suali (Scanu e Agnoletti).

Un libro, in definitiva, che pur non
esaurendo la complessità del tema – ma
neanche se lo prefigge –, costituisce un
ulteriore passo avanti della sociologia
italiana nella tematizzazione dei consu-
mi di sostanze psicoattive nella società e
nella cultura, nella consapevolezza che
la droga e la dipendenza possono esiste-
re «soltanto nella relazione fra persone
(corpo e mente), azioni (attività e so-
stanze) e cultura» (Larkin et al., 2006,
p. 213) e che le relazioni, «i corpi, la
mente, le azioni e la cultura sono intrin-
secamente e quasi naturalmente plasma-
ti dal genere» (Molteni, 2011, p. 253).

Lorella Molteni
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